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Basso Lodigiano il Cittadino

A CORREDO DEL FALÒ LE ARIE TRADIZIONALI PROPOSTE DAL CORO “PAOLO ASTI” E LE BANCARELLE CON I PRODOTTI DEL MONDO CONTADINO

I canti della merla “scaldano” la Bassa
La “fasinèera” inaugura in piazza a Meleti la serie di iniziative

La catasta di fascine con in cima la merla avvolta dalle fiamme nella piazza di Meleti

MELETI Sono stati i fuochi d’artifi­
cio ad inaugurare i festeggia­
menti della merla domenica po­
meriggio a Meleti. Sotto il cielo
striato d’oro una cinquantina di
voci del Coro della valle dell’Ad­
da “Paolo Asti”, gli uomini con il
tabarro ed il cappello nero in te­
sta, e le donne con il grembiule e
lo scialle rosso a fiori, hanno ri­
proposto le schermaglie amorose
che avvenivano tra giovanotti e
fanciulle un tempo negli alleva­
menti del baco da seta.
Pare che discenda proprio da lì
la tradizione del “Cantàa la mer­
la” e così pure la leggera malizia
che pervade i testi. Presenti il
sindaco di Meleti Emanuele Ste­
fanoni e il primo cittadino di
Crotta Renato Gerevini, il vica­
rio della diocesi di Lodi monsi­
gnor Iginio Passerini e il mare­
sciallo dei carabinieri Giovanni
Caldarola, il rito propiziatorio
della nuova annata agraria si è
consumato con l’accensione del­
la fasinèera, la catasta di fascine
con sistemata in cima la merla.
Secondo la leggenda le piume
della femmina, a differenza di
quelle del maschio, sarebbero
state in origine bianchissime e
se oggi sono color cioccolato è so­
lo in seguito a un incidente: si
racconta che un giorno la merla
fece il nido su di un camino, si
sporcò tutta di fuliggine e diven­
ne come la vediamo adesso. È
perché queste storie non vadano
perse che le comunità di Meleti e
Crotta d’Adda si ritrovano ogni
anno attorno al fuoco e rinnova­
no la magia dei canti, complice
l’entusiasmo di moltissime fami­
glie, bambini e giovani che ac­
corrono per rivivere l’evento. Co­
sì ieri, in una giornata di sole
seppur freddissima: imbacuccati
nelle sciarpe e cappotti, i visita­
tori hanno ascoltato attenti le pa­
role intonate dai cantori, e sorri­
so nello scoprire una pudicizia
che quasi non esiste più. Accom­
pagnati da due chitarre e diretti

da Gianguido Capelli, le voci del
coro “Paolo Asti” hanno celebra­
to la fatica del lavoro nei campi,
miserie e gioie della vita tra le
mura domestiche, l’attesa rispet­
tosa dell’uomo per la donna. Gli
ultimi fuochi d’artificio hanno
fatto calare il sipario sullo spet­
tacolo canoro, quindi è comin­
ciato l’assalto ai banchi per la di­
stribuzione gratuita della polen­
ta con e senza ciccioli, cotechino,
trippa, lardo e vin brulè. Per i

più romantici imperdibile qual­
che acquisto alle bancarelle dei
ricami, delle cornici e bamboli­
ne in pasta di sale, senza dimen­
ticare i richiestissimi dolciumi
fatti in casa. Con i bambini del­
l’oratorio di Meleti orgogliosi di
mostrare a tutti le loro fantasio­
se creazioni. Nel prossimo fine
settimana gli appuntamenti si
sposteranno sulla sponda cremo­
nese dell’Adda, a Crotta

Laura Gozzini

Da oltre una settimana il telefono è muto:
il municipio di Castelnuovo ancora isolato
CASTELNUOVO Comune isolato: a Ca­
stelnuovo Bocca d’Adda il municipio
è senza telefono da oltre una settima­
na. Lunedì scorso i primi problemi e
le prime segnalazioni a Telecom, ma
i telefoni restano muti. Dal 17 genna­
io in comune non si sente più uno
squillo e non si riesce a contattare
l’esterno. «Ci siamo rivolti alla Tele­
com ­ ha spiegato l’assessore Fabia­
no Cabrini ­, a cui abbiamo subito se­
gnalato il problema ma siamo anco­
ra in attesa del tecnico». Il comune
ha contattato la società telefonica
più di una volta ma attualmente il
guasto resta irrisolto oltre che miste­
rioso. Se sia un problema di centrali­
na telefonica o un guasto alla linea
comunale non si sa: in paese comun­
que nessuno finora ha riferito agli
uffici comunali di essere rimasto
senza telefono, per cui il guasto ri­
guarda soltanto la sede del comune.

«È interruzione di pubblico servizio
­ ha continuato Cabrini ­ ed è un pro­
blema davvero grave, perché non so­
lo i cittadini non riescono più a con­
tattare gli uffici comunali ma anche
utenze fondamentali come i carabi­
nieri, per esempio, non sono in gra­
do di comunicare normalmente con
noi». Da qui la corsa ai ripari. «Stia­
mo utilizzando un cellulare come
nuova utenza di riferimento ­ ha
spiegato Alida Orsi, una delle dipen­
denti del comune ­ per cui cerchiamo
di chiamare con quel telefono, la­
sciando per il momento quel numero
per rintracciarci». A volte si utilizza­
no anche i cellulari personali per
sbrigare comunicazioni necessarie.
«Siccome il cellulare di riferimento è
uno solo ­ ha continuato Alida ­ in
settimana si passava da un piano al­
l’altro per andare a recuperare il te­
lefonino al piano superiore o vice­

versa a quello sotto: non possiamo
restare isolati». E se i telefoni fissi
del comune non squillano più da
giorni ormai, in settimana sono di­
versi i cittadini castelnuovesi che si
sono recati in municipio per avere
spiegazioni. «Non riesco a telefonare
in comune», l’affermazione ricor­
rente. «Non funziona la linea», l’ine­
vitabile risposta. In attesa che la rete
telefonica torni a funzionare, la rete
Internet invece non si è mai blocca­
ta. «Il sito Internet è attivo e funzio­
na ­ ha spiegato Cabrini ­ perché è le­
gato alla modalità wireless e ad una
compagnia esterna, quindi non è
coinvolto in questo problema». A dif­
ferenza di altri giorni lavorativi, in
cui il continuo squillare del telefoni
sembrava quasi fastidioso, in muni­
cipio adesso sono tutti in attesa di
sentirli suonare di nuovo.

Sara Gambarini

Il comuneapre la borsaper le scuolee il cimitero
n Il comune di Maleo mette mano al portafoglio a
vantaggio delle scuole e del camposanto. Il cimi­
tero della borgata infatti conta grondaie e pluvia­
li ormai deteriorati. A causa delle abbondanti
piogge le perdite e le infiltrazioni hanno comin­
ciato a diventare frequenti, causando danni ala
struttura cimiteriale. Da qui la scelta delle giunta
Foroni di intervenire a favore della fornitura e
della posa di canali e pluviali presso il cimitero.
La gara ha visto la partecipazione di tre ditte
specializzate, ma a spuntarla è stata la ditta male­
rina Giovannetti Maurizio. La spesa dell’interven­
to si aggira intorno ai 3mila 600 euro (Iva inclu­
sa). Si tratta di un intervento di manutenzione
ritenuto urgente dall’amministrazione comunale
presso il camposanto, dove sussiste ancora invece
il problema dei piccioni, sempre più numerosi

nella borgata. Affidati inoltre i lavori di riqualifi­
cazione delle pitture murali della scuola materna
e della scuola elementare di Maleo. La ditta pia­
centina Alessandra D’Elia si occuperà del restau­
ro degli affreschi ornamentali presenti lungo i
muri perimetrali esterni delle due scuole. Un
intervento in linea con l’attenzione della prima e
della seconda giunta Foroni a Maleo per i plessi
scolastici, per cui l’amministrazione comunale ha
investito a più riprese. La stessa scuola elementa­
re era già stata oggetto di lavori di manutenzione
e in particolare di tinteggiatura delle pareti.
Le parti affrescate però necessitavano del parere
della Sovrintendenza e l’intervento di professioni­
sti qualificati. L’impegno di spesa non è seconda­
rio: si tratta di 45mila euro, investiti nelle scuole
di viale Italia, che risalgono agli anni Venti.

MALEO


